
Bersani sarebbe sbagliato parlare di
«verifica». E avvisa che il suo compi-
to sarà quello di «impedire che que-
sta discussione finisca sulla punta
delle nostre scarpe» perché quel che
servirà sarà un confronto su temi
che riguardino l’Italia e che sia «com-
preso dagli italiani»: «Su questo an-
che Veltroni credo sia d’accordo».

PREMIERSHIP, STATUTOPDE ALLEATI

Anche se non cerca la «spallata» con
questo test elettorale, Bersani rima-
ne convinto che sia necessario stipu-
lare quanto prima «un patto di go-
verno serio» all’interno del centrosi-
nistra (un’Opa di Vendola sul Pd la
definisce «non verosimile») ma che
per la «ricostruzione» necessaria nel
post-Berlusconi si debba cercare
una convergenza con il «centro mo-
derato», partendo da un «progetto

di governo» presentato dal Pd che
comprenda una serie di riforme sul
sociale, il fisco, la legge elettorale e
il conflitto di interessi. E se nel corso
dell’intervista a “Porta a porta” gli
viene domandato se sarà lui il candi-
dato premier della coalizione alle
politiche, Bersani risponde: «Io ci so-

no, da statuto e anche personalmen-
te, ma siccome parliamo di un pro-
getto, di una convergenza di forze,
io ci sono ma voglio discutere con
altri. Quel che mi interessa è una
nuova soluzione di governo. Io non

metto me stesso davanti a questa».

SUL TETTODELL’AGCOM

Il leader del Pd sa bene che la pre-
messa per ogni ragionamento su
un’auspicabile svolta politica è il suc-
cesso del centrosinistra alle urne.
Così, mentre lancia un appello agli
elettori del centrodestra («Berlusco-
ni e Tremonti governano insieme
da otto anni negli ultimi dieci, è ora
di fare il riassunto, in che cosa è mi-
gliorato questo paese?»), guarda
con preoccupazione alla plateale
violazione della par condicio nell’in-
formazione televisiva, compresa
quella Rai. Il Pd ha presentato ricor-
so urgente all’Agcom sul «debordan-
te» Berlusconi nei tg, e Bersani pro-
mette: «O arriva una risposta o mi
arrampico sul tetto del garante per
la comunicazione».❖

Oggi inToscana, poidomani

a Milano e Arcore, giovedì a

Torino e venerdì, per la chiusura

della campagna elettorale, a Bolo-

gna. Bersani saràal fiancodei can-

didatisindacidelcentrosinistra, in-

vitando ovunque gli elettori a

esprimere«unvotoper la tuacittà

e per il nostro paese». Il leader del

Partitodemocratico,cheneigiorni

scorsi è già stato a Napoli, Pavia,

Cagliari,Olbiae inmoltedellealtre

cittàchedomenicae lunedì vanno

al voto, sa che l’esito delle urne in-

fluenzerà anche la politica nazio-

nale. I sondaggi inpossessodelPd

sono buoni per Torino e Bologna

(possibilità di vincere al primo tur-

no)ma anche per quel che riguar-

daMilanoeNapoli (dovesidovreb-

be andare al ballottaggio). Nella

tappa in Lombardia Bersani andrà

a fare campagna elettorale anche

adArcore.

AVendola

salire sul tetto Agcom» Milano, Torino e Bologna
Nelle tre città il rush finale
del segretario del Pd

Gli appuntamenti
p «La premiership? Io ci sono, ma voglio discuterne con gli altri alleati»
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PIER LUIGI BERSANI
MERCOLEDI 11 MAGGIO 2011

IN LOMBARDIA

Iniziativa pubblica
Partecipano

ROSALBA COLOMBO

PAOLO BRAMBILLA

LUCIANO ALFARANO

GABRIELLA ROMAGNOLI

ROBERTO CORTI

RAFFAELE DE LUCA

candidata sindaco di Arcore

candidato sindaco di Vimercate

candidato sindaco di Lazzate

candidato sindaco di Biassono

candidato sindaco di Desio

candidato sindaco di Limbiate

ARCORE, ORE 20,45
LARGO VELA 1

Iniziativa pubblica
Partecipa il candidato Sindaco

ALESSANDRO LORENZANO

SAN GIULIANO MILANESE
ORE 13.00

LUNA ROSSA
VIA RISORGIMENTO 27

MILANO, ORE 14.30
LA CASA DI ALEX

VIA MONCALIERI 5
Visita alla cooperativa

dei cittadini

MILANO, ORE 17,30
LOGGIA DEI MERCANTI

(FRONTE PALAZZO
GIURECONSULTI)

Manifestazione pubblica
In diretta su

in streaming
e sul di Skycanale 813

«Non verosimile una
sua Opa sul Pd. Con lui
patto di governo serio»

Il Pd:
borse
di studio

«Onoriamo levittimedel terrorismo, con riferimento aimagistrati chehannodato il
sangue per la giustizia. E istituiamo due borse di studio sui temi del lavoro dedicate a
MassimoD'AntonaeEzioTarantelli, duepersonalità straordinarie vittimedel terrorismo».
È la proposta del Pd: borse di studio intitolate a chi è stato ucciso dai terroristi
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